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NUOVI SETTORI
E AZIENDE IN CRISI

LA DOMANDA
AL MINISTERO

LA DOMANDA
ALL’INPS

LA MISURA
DELL’AIUTO

IL PAGAMENTO
DELL’INTEGRAZIONE

LA STRETTA
SULLE ISPEZIONI

IN QUALI CASI
SI PUÒ CHIEDERE

CONVEGNO A MILANO
Riformafiscale
egestionedelrischio
«Lafutura gestione del
rischio fiscalealla lucedella
leggedelega»è il tema
dell’incontroche si terrà
mercoledìprossimo, 16
aprile,aMilano,presso la
sededel Gruppo24Ore, invia
MonteRosa 91,dalle 9.30alle
13. Il convegno èorganizzato
daIlSole 24OreePwC.
L’ingressoall’eventoè
gratuito,previaregistrazione
all’indirizzo:
www.formazione.ilsole24ore.
com/cooperativecompliance

EDITORIA
Codicedoganale
comunitario
Ilvolume«Dogane2014», di
BenedettoSantacroce,
BrunellaCutellé, Alessandro
FruscioneedEttoreSbandi, è
uncompleto commentario

all’attualecodicedoganale
comunitario, il regolamento
Ce2913/92, annotatoconla
giurisprudenzae la prassi
nazionaleedeuropea,eoffre
spuntidi letturaal nuovo
regolamento952 del9ottobre
2013, ilnuovo Codice
doganaledell’Unione, in
attesache diventidel tutto
operativodal2016. Ilprezzo è
di55 euro.

Gli ultimi interventi
8 Dal2013laCigsèestesain

manieradefinitivaadalcuni
settori(impresecommerciali
conpiùdi50dipendenti,
impresedivigilanzaconpiùdi
15dipendenti)

8 Perleimpresesottopostea
procedureconcorsuali, finoal
2015,ilsalvataggioèconcesso
solosecisonochancedi
ripresadell’attivitàe
salvaguardiadell’occupazione
(inbasealDmdelLavorodel4
dicembre2012).Dal2016
sonoabrogatiitrattamentinei
casidiprocedureconcorsuali

Obiettivo: riorganizzazione
e ristrutturazione aziendale
8 Perleaziendecherientranonel

campodiapplicazionedella
Cigs,l’ammortizzatorepuò
essererichiestoneicasidi
ristrutturazione,
riorganizzazione,riconversione
aziendale,crisiaziendale,
procedureconcorsuali

8 Sonoammessiilavoratoricon
almeno90giornidianzianità
lavorativanell’impresa,
maturatialladatadella
richiestadeltrattamento,
esclusiidirigentiegli
apprendisti

Richiesta online
Lapresentazionedelladomanda
diCigsalministerodelLavoro
attraversolaprocedura
telematicaCIGSonlineavviene:
8 entro25giornidallafine

delperiododipagaincorso
alterminedellasettimana
incuihaavutoinizio
lasospensione-riduzione

8 entro20giornidall’inizio
dellasospensioneneicasi
dirichiestaconpagamento
diretto.Perristrutturazione,
riorganizzazione,riconversione,
l’istanzavainoltrataanche
allaallaDtl

Procedura telematica
Lapresentazionedella
domandadiCigs(modelloIG
15/Str)all’Inpsconla
proceduratelematicaDigiWeb
avvieneentro25giornidalla
finedelperiododipagain
corsoalterminedella
settimananellaqualeèstato
pubblicatoilDmdi
concessione.Nelmodello
devonoessereindicatiidati
dell’azienda,ilperiodo
richiesto,ilnumerodei
lavoratorisospesioaorario
ridottoelemodalitàdi
pagamento

Tetto mensile
L’importodellaCigstraordinaria
èlostessodellaCigordinaria:
l’80%dellaretribuzioneglobale
chesarebbespettataai
lavoratorisospesi,perleorenon
lavorate,compresetrazeroe40
oresettimanali.L’importoè
soggettoaunlimitemensile.Per
il2014imassimalisonoquesti:
8 969,77eurolordimensili

(913,14netti)perilavoratorila
cuiretribuzioneèinferioreo
paria2.098,04lordimensili;

8 1.165,58eurolordimensili
(1097,51netti)perilavoratori
conunaretribuzionesuperiore

LAVORO

Due strade
Leprocedureperilpagamento
dell’integrazionesalarialeai
lavoratorisonodue:l’azienda
anticipailtrattamentoper
contodell’Inpsesifail
conguaglioattraversoil
modelloUniemens,oppure,su
richiesta,avvieneil
pagamentodirettodall’Inps.
Inquestocaso,bisogna
presentaretelematicamente
all’istituto,aconsuntivo,i
modelliSr41(idativanno
inseritinellasezione
«Proceduraapagamento
diretto»)

Quattro focus
Leverificheispettivesui
programmidiriorganizzazione
eristrutturazione
siconcentrerannosu:
8 effettivasospensione

deilavoratoridalleordinarie
attività;

8 effettivaesigenzadelle
sospensionidallavoroeloro
concretaattuazione;

8 collegamentodella
formazioneconilprogramma
diristrutturazione
oriorganizzazione;

8 numerodeilavoratori
coinvoltinellaformazione

I requisiti e le procedure

Il decreto in Gazzetta. Un Dm Lavoro-Mise attiva processi di ricollocamento professionale

Gli altri paletti. Come ottenere l’ammortizzatore

APPROFONDIMENTO ONLINE

La nota del ministero agli ispettori
www.ilsole24ore.com/norme/documenti

APPROFONDIMENTO ONLINE

Pubblicazioni, corsi e convegni
www.shopping24.ilsole24ore.com
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Alessandro Rota Porta

Si fa più stretto il monito-
raggiodegli ispettori delLavo-
ro sul rispetto, da parte delle
aziende, dei requisiti per frui-
re della cassa integrazione
guadagni straordinaria. Sotto
la lente, nei controlli, ci saran-
nosoprattutto gli obblighi for-
mativi.

L’input è arrivato con la nota
del ministero del Lavoro 9761
diffusa il 17marzoscorso.

In particolare, con riferi-
mento alle causali di utilizzo
legate all’approvazione a alla
prorogadeiprogrammidirior-
ganizzazione e di ristruttura-
zione aziendale, il Ministero
ha fornito alcune indicazioni
operative per le verifiche
ispettive, che scattano d’uffi-
cio in queste ipotesi. Si tratta

di linee guida che gli ispettori
delleDtldovrannoseguireper
accertare la sussistenza delle
condizioni dettate dal Dm
31444 del 20 agosto 2002.

In vista, dunque, della rifor-
madegli ammortizzatori socia-

li contenuta in una delle dele-
ghedel«Jobsact»(ildisegnodi
leggedelegadiriformadellavo-
ropresentatoalSenatoil 3apri-
le), le imprese che si affacciano
alla Cigs dovranno fare i conti

con i nuovi indirizzi che saran-
no seguiti dagli accertatori nel-
la fasedicontrollo.

Focus sulla formazione
Entrando nel dettaglio, la nota
ministeriale si sofferma in via
principalesugliaspetti legatial-
la formazione: infatti, il decre-
to ministeriale 31444 del 2002,
prevede che il rapporto tra i la-
voratori coinvolti nei processi
formativi e quelli sospesi non
possa essere inferiore al 30 per
cento (in pratica, le attività for-
mative devono coinvolgere al-
meno tre su dieci dei lavoratori
sospesi).

Questa condizione porta con
sé alcuni risvolti che – da ora in
poi – saranno sottoposti allo
strettovaglio insedediverifica:
innanzitutto,laformazionesvol-
ta deve essere coerente con il

programmapresentatoecongli
altri investimentieffettuati (an-
che di carattere produttivo).
Inoltre,devesussistereunacor-
relazione tra la formazione e le
sospensioni, a maggior ragione
nelle ipotesi in cui il percorso
formativo è svolto sul luogo di
lavoro, e quando coinvolge un
numeroelevatodilavoratori.

Glielementidocumentaliche
finirannosottolalented’ingran-
dimentosono–inviaprincipale
– il Lul e i sistemi elettronici di
rilevazione delle presenze, per
verificare le effettive giornate
dei lavoratori in azienda e il
monte ore dedicato alla forma-
zione,perraffrontarloconleore
conguagliateatitolodiCigs.

L’obiettivoè quello dievitare
abusiediaccertarechel’attività
produttivasiarealmentesospe-
saconriduzionedellaproduzio-

ne e che, dunque, il percorso di
formazionesiafinalizzatoesclu-
sivamente all’apprendimento e
all’aggiornamento e non anche
alla produzione ordinaria (nei
casidiformazioneonthe job).

Peraltro, la nota del Ministe-
ro del Lavoro precisa che le
ispezioninonpotrannolimitar-
si alle verifiche documentali
madovrannopresupporrel’ac-
cesso sul luogo di lavoro e l’ac-
quisizione delle dichiarazioni
deilavoratoricoinvoltidaipro-
cessi formativi.

Gli investimenti
Èbene,infine,ricordareche–ol-
tre alle attività di formazione e
riqualificazione professionale
– sia i programmi di Cigs per
riorganizzazione aziendale, sia
quelli per ristrutturazione, de-
vono contenere indicazioni su-

gli investimenti produttivi. Più
nel dettaglio, i programmi di
cassa integrazione straordina-
ria per riorganizzazione azien-
dale devono anche avere come
presupposto «inefficienze ge-
stionali» collegate a un’esigen-
za di modificare/innovare l’as-
settogestionalee/oproduttivo,
così come richiesto dall’artico-
lo 1 deldecretoministeriale.

I programmi di Cigs presen-
tati per ristrutturazione azien-
daledevonoavereinvececome
obiettivo l’attuazione di inter-
venti sui processi produttivi,
ovvero di razionalizzazione,
rinnovo,aggiornamentotecno-
logico,lacuiprevalenza–inter-
mini percentuali – rispetto al
complesso degli investimenti
previsti, deve riguardare im-
pianti fissi e attrezzature diret-
tamente impegnatenelproces-

so produttivo (articolo 4 del
Dm31444/2002).

Unaltrorequisitospecifico,ri-
chiesto per entrambe le causali
di Cigs, è che l’ammontare degli
investimentiprevisti,relativialle
unità aziendali interessate all’in-
tervento, sia superiore all’am-
montaredegliinvestimentieffet-
tuatinelbiennioprecedente.

Ilcalcolodeveessereeffettua-
toconfrontandolamediaannua-
le degli investimenti (sia quelli
della stessa tipologia, sia quelli
di diversa tipologia rispetto a
quelli programmati) e la media
annuale degli investimenti pro-
grammati.
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Nelleprocedureconcorsuali
vagarantita l’attività futura

Unaiutoper lecrisi complesse

Ispezioni. Il ministero del Lavoro detta la linea per l’approvazione e la proroga dei programmi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale

Requisitiper laCigs: controlli piùseveri
Ispettori chiamati a verificare che le aziende rispettino gli obblighi formativi e sugli investimenti

Prima di accedere alle di-
verse declinazioni della Cigs, i
datori di lavoro interessati de-
vono verificare se rientrano
nel campo di applicazione di
questo istituto.

Nell’ultimo biennio sono in-
fatti intervenute alcune norme
che hanno in parte cambiato il
perimetro entro il quale è con-
sentito il ricorso all’ammortiz-
zatore.

La legge di stabilità 2014 ha
stanziato 50 milioni di euro per
finanziare le proroghe a venti-
quattromesidellacassaintegra-
zione guadagni straordinaria
per cessazione di attività: si
tratta delle ipotesi in cui, sulla
basediaccordi insedegoverna-
tiva (per un periodo fino a dodi-
ci mesi nel caso di programmi
che comprendono la formazio-
ne,ovenecessaria, finalizzatial-
la ricollocazione dei lavoratori)
il ministero del Lavoro accerti

nei primi dodici mesi il concre-
to avvio del piano di gestione
delleeccedenze occupazionali.

Le procedure concorsuali
Anchelalegge92/2012avevafat-
to due interventi sulla materia:
ilprimoriguardaleimpresesot-
toposte a procedure concor-
suali (articolo 3 della legge
223/1991), il cuisalvataggio–do-
po le previsioni più restrittive
dettatedalDl83/2012–èconces-
so, fino al 2015, solo se sussisto-
nochancediripresadell’attività
e salvaguardia dell’occupazio-
ne, nel rispetto dei parametri
chesonostatitracciatidaldecre-
todelministerodelLavorodel4
dicembre 2012 (pubblicato sulla
«GazzettaUfficiale»28del2feb-
braio2013).

Sitrattadelleipotesididichia-
razione di fallimento, di omolo-
gazionedelconcordatopreven-
tivo consistente nella cessione

di beni, dell’emanazione del
provvedimento di liquidazione
coattaamministrativaedisotto-
posizione all’amministrazione
straordinaria. La stessa modifi-
ca è stata recepita dall’Inps con
lacircolare 1/2013.

Il decreto ministeriale ha fis-
sato le condizioni in base alle
quali il Lavoro valuta le istanze
di Cigs presentate nell’ambito
delleprocedureconcorsuali:de-
vono essere garantite sia le pro-
spettivedicontinuazioneodiri-
presa dell’attività, sia la conser-
vazione, anche parziale, dei li-
vellioccupazionali.

Con riferimento ai primi, il
provvedimento individua tre
indicatori alternativi che devo-
no essere specificati nell’istan-
za di concessione: attivazione
di azioni da parte del responsa-
biledellaproceduraconcorsua-
le, manifestazioni di interesse
da parte di terzi, presenza di ta-

voli insedegovernativaoregio-
nalefinalizzatiallacontinuazio-
ne dell’attività.

Gli altri parametri, riferiti
all’occupazione,possono alter-
nativamente riguardare piani
volti al distacco dei lavoratori
presso imprese terze; la stipula
dicontrattia tempodetermina-
toconaltridatoridi lavoro;pia-
ni di ricollocazione o program-
mi di riqualificazione delle
competenze, predisposti da
soggetti pubblici.

L’estensione
La legge 92/2012 aveva poi este-
so la Cigs «a regime» in alcuni
settori,chefinoal2012potevano
accedereaitrattamentisologra-
zie a proroghe annuali: si tratta
delle imprese del commercio
con più di cinquanta dipenden-
ti;delleagenziediviaggioeturi-
smo,compresiglioperatorituri-
stici,conpiùdicinquantadipen-
denti; delle imprese di vigilanza
con più di quindici dipendenti;
delle imprese del trasporto ae-
reo a prescindere dal numero di
dipendenti;delleimpresedelsi-
stemaaeroportualeaprescinde-
redal numerodi dipendenti.
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Nel panoramadegli inter-
ventidipoliticaattivaper il la-
voro e volti a salvaguardare il
capitale umano delle imprese
ci sono alcune novità per
quantoriguarda lecrisi azien-
dali e territoriali complesse:
sulla «Gazzetta ufficiale» 65
del 19 marzo scorso è stato
pubblicato il decreto intermi-
nisteriale Lavoro-Sviluppo
economico che detta linee
per l’adozionediprogettidi ri-
qualificazione e riconversio-
neindustrialederivantidacri-
sidiunao più impresedigran-
deo mediadimensioneconef-
fetti sull’indotto, o grave crisi
di uno specifico settore indu-
striale con elevata specializ-
zazione nel territorio.

L’ambito normativo su cui
interviene il decreto è quello
tracciato dal decreto legge

83/2012, finalizzato a sostene-
re la competitività del siste-
ma produttivo italiano, anche
conl’attrazionedinuovi inve-
stimenti.

Il Dm prevede che i ministe-
ri del Lavoro e dello Sviluppo
economico definiscano le mi-
sure descritte attraverso l’ana-
lisi dellesituazioni delle azien-
de coinvolte da processi di cri-
si industriale complessa, con
particolareriferimentoalleen-
tità imprenditoriali sottoposte
alle procedure di amministra-
zione straordinaria in base alla
legge270del 1999.

Sonovalutateanchelepossi-
bili evoluzionidella procedura
concorsuale,comeprosecuzio-
ne,riattivazioneoriconversio-
nedelleattivitàimprenditoria-
li, fallimento e individuazione,
di concerto con le regioni e le

province autonome, di inter-
venti per la salvaguardia occu-
pazionale e la riqualificazione
professionale.

Conquesta finalità, iduemi-
nisteri coinvolti istituiscono
taskforceadhocperl’esecuzio-
nedegli accordi di programma
previsti dall’articolo 27, com-
ma 3, del Dl 83/2012, adottati
per assicurare la tempestività
delle misure previste nei pro-
gettidiriconversioneeriquali-
ficazioneindustriale.L’obietti-
vo è quello di attivare sinergie
fra strumenti di politica indu-
strialeedipolitica del lavoro.

I processi per il ricolloca-
mento professionale dei lavo-
ratori interessati dalla crisi in-
dustriale complessa sono rea-
lizzati anche con il coinvolgi-
mentodelleagenzieperillavo-
ro, abilitate a svolgere servizi

di supporto alla ricollocazione
e possono essere cofinanziati
dalle regioni, nell’ambito delle
rispettiveazionidipoliticaatti-
vadel lavoroedai fondiparite-
ticiinterprofessionalinaziona-
liper la formazione continua.

Lemisurechepotrannoesse-
redefiniteavrannoperobietti-
vi: la creazione di percorsi di
placement; il coinvolgimento
dei fondi bilaterali per incre-
mentare le risorse economi-
chedadestinareaipercorsifor-
mativi e di adeguamento delle
competenzedeilavoratoriinte-
ressati dai processi di crisi in-
dustrialecomplessa.

Nel 2013, in seguito alle di-
sposizioni del decreto legge
83/2012, alcuni territori han-
no già avviato progetti di ri-
conversione e riqualificazio-
ne industriale (ad esempio la
regione Toscana per le aree
produttive di MassaCarrara e
la regione Veneto per Porto
Marghera).
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ILPERIMETRO
Leattività «didattiche»
devonocoinvolgere
almenoil 30%
deidipendenti sospesi
enon coincidere con il lavoro

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA

L’Assemblea di EUROFIDI - Società Consortile di Garanzia
Collettiva Fidi s.c.a r .l. - è convocata per il giorno mercoledì
30 aprile 2014 alle ore 15,00 in prima convocazione ed occor-
rendo per il giorno giovedì 29 maggio 2014 alle ore 15,00 in
seconda convocazione presso la sede sociale con il seguente:

ORDINE DEL GIORNO
1. Approvazione del Bilancio al 31.12.2013 e provvedimenti

conseguenti (1)
2. Nomina Collegio Sindacale e determinazione dei compensi

IL PRESIDENTE
Massimo Nobili

(1) Il Bilancio è disponibile sul sito www.eurofidi.it

EUROFIDI S.c. a r.l.
Società Consortile di Garanzia Collettiva Fidi s.c.a r .l.
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Tel. 011.24191 – Fax 011.238283 – www.eurofidi.it
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